ISTITUTO COMPRENSIVO DE AMICIS - LISSONE

PROTOCOLLO ACCOGLIENZA 
PREMESSA

Il protocollo di accoglienza è il documento elaborato dai membri della commissione stranieri dell’istituto comprensivo De Amicis di Lissone, sottoposto al collegio docenti e da esso approvato.

Il documento  ha lo scopo di formalizzare una prassi al fine di :

    -agevolare l’integrazione del bambino straniero attraverso procedure note e condivise

   -favorire un clima di accoglienza ed attenzione per prevenire e rimuovere eventuali ostacoli            

    all’integrazione

  -promuovere collaborazioni fra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza

  -indicare le fasi operative e definire i ruoli degli operatori scolastici coinvolti

SEGRETERIA

Individuato un  responsabile ad accogliere la domanda di iscrizione degli alunni stranieri, 

ha il compito di:
-aiutare la famiglia nella compilazione del modulo, rilevando informazioni di carattere culturale (lingua,  religione, abitudini alimentari) 

-raccogliere i documenti relativi a dati anagrafici , sanitari   e della scolarità pregressa
-dare le prime informazioni sulla scuola (predisponendo eventualmente materiale informativo tradotto)
-trasmettere le informazioni raccolte al Dirigente

-comunicare alla famiglia l’appuntamento con la Commissione per la prima accoglienza a scuola

DIRIGENTE SCOLASTICO

Ha il compito di :

-convocare la Commissione stranieri  al fine di definire  modalità  e  tempi dell’inserimento dell’alunno

-discutere con la Commissione la proposta che quest’ultima sottopone al Dirigente rispetto all’ assegnazione di classe

-contattare mediatore culturale  e/o facilitatore linguistico

COMMISSIONE  STRANIERI

Premessa: accedono al percorso di accoglienza con la commissione stranieri soltanto gli alunni di prima alfabetizzazione neoarrivati in Italia, senza scolarità pregressa in Italia.

Ha il compito di:
-accertare competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno

-individuare un membro della Commissione ed un altro insegnante (dell’ordine e grado in specie) con il quale confrontarsi  per la somministrazione delle prove all’alunno

-predisporre il momento di accoglienza per genitori ed alunno

-raccogliere informazioni generali sul ragazzo, sulla sua precedente esperienza scolastica , sulla famiglia e sul  progetto migratorio 

-fornire informazioni sull’organizzazione della scuola

-preparare il materiale per le prove, selezionato in base ad età anagrafica ed ipotetica classe di inserimento

-sottoporre le prove all’alunno

-analizzare i risultati delle prove e delle osservazioni

-informare la famiglia circa le eventuali risorse presenti sul territorio (es. corsi  di lingua italiana presso Biblioteca, etc…)

-proporre al Dirigente la classe di inserimento sulla base dei seguenti criteri:
        età anagrafica dell’alunno

        scolarità pregressa

        informazioni raccolte dalla scheda di iscrizione

       presenza di alunni stranieri appartenenti alla stessa area culturale (nel caso in cui si ritenesse positivo )

       livello di apprendimento

      caratteristiche della classe (numero alunni, presenza di alunni diversamente abili particolarmente gravi,    presenza di alunni DSA  o BES, presenza di insegnante di sostegno e/o aiuto educativo, intesi come risorse per la classe, eventuali compresenze …)

     risultati delle prove
(Vedi linee guida in allegato)
DOCENTI DELLA CLASSE DI INSERIMENTO

Hanno il compito di :

-predisporre un progetto di accoglienza per i primi giorni di scuola

-elaborare una programmazione educativo-didattica personalizzata

-ipotizzare eventuali  attività di laboratorio

-individuare modalità di semplificazione e facilitazione linguistica

-richiedere intervento di mediatore culturale e/o facilitatore linguistico
-concordare modalità di intervento degli operatori di supporto
-coinvolgere la classe nel progetto di accoglienza

-mantenere contatti con i docenti che seguono l’alunno nelle attività di recupero

-favorire la partecipazione dell’alunno ai percorsi di alfabetizzazione , consolidamento linguistico ed integrazione  presenti sul territorio (attività organizzate da Amministrazione comunale, Parrocchia, Volonariato…)
VALUTAZIONE   ED ESAMI 
Rispetto alle modalità di valutazione ed esami di terza media degli alunni stranieri si fa riferimento alla normativa del MIUR (Circ. min. 4233 del 19/2/14)  sotto indicata:

4. La valutazione

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all'obbligo d'istruzione, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani (DPR 394/1999, art. 45). Questa norma è richiamata anche nel regolamento sulla valutazione scolastica, emanato con il DPR n.122/2009. Pertanto, agli alunni stranieri iscritti nelle scuole italiane, sia statali che paritarie, si applicano tutte le disposizioni previste dal regolamento:

· diritto ad una valutazione, periodica e finale, trasparente e tempestiva, sulla base di criteri definiti dal Collegio dei docenti;

· assegnazione di voti espressi in decimi per tutte le discipline di studio e per il comportamento (tranne che per la scuola primaria, dove tale voto è sostituito da un giudizio);

· ammissione alla classe successiva o all'esame di Stato in presenza di voti non inferiori al sei in tutte le discipline e nel comportamento;

· rilascio della certificazione delle competenze acquisite al termine della scuola primaria, secondaria di primo grado e dell' obbligo di istruzione;

· attribuzione delle tutele specifiche previste dalle norme se lo studente è affetto da disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/2012 o da disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge n. 170/2010 o presenta altre difficoltà ricomprese nella recente Direttiva sui bisogni educativi speciali emanata il 27 dicembre 2012.
4.1 Gli esami

La normativa d'esame non permette di differenziare formalmente le prove per gli studenti stranieri ma solo per gli studenti con bisogni educativi speciali certificati o comunque forniti di un piano didattico personalizzato.

È importante che anche nella relazione di presentazione della classe all' esame di Stato, sia al termine del primo che del secondo ciclo, vi sia un'adeguata presentazione degli studenti stranieri e delle modalità con cui si sono svolti i rispettivi percorsi di inserimento scolastico e di apprendimento

La valutazione in sede d'esame assume una particolare importanza. Sancisce la conclusione di un percorso e la preparazione dello studente con un titolo di studio che ha valore legale.

Per l'esame al termine del primo ciclo, nel caso di notevoli difficoltà comunicative, è possibile prevedere la presenza di docenti o mediatori linguistici competenti nella lingua d'origine degli studenti per facilitare a comprensione. Nel caso sia stato possibile assicurare allo studente l'utilizzazione della lingua d'origine per alcune discipline scolastiche, potrà essere effettuato l'accertamento delle competenze maturate. Per l'esame di Stato al termine del secondo ciclo sono da considerarsi crediti formativi eventuali percorsi di mantenimento c sviluppo della lingua d'origine.

Nel colloquio orale possono essere valorizzati contenuti relativi alla cultura e alla lingua del Paese d'origine.

NORMATIVA

Norme di riferimento :

DPR 394/1999, art. 45 (in allegato)
DPR 122/2009

Circ. min. 24  del  1.3.2006 - Linee guida per accoglienza e integrazione degli alunni stranieri

Circ. min. 4233 del 19/2/2014 - Linee guida per accoglienza e integrazione degli alunni stranieri (in allegato)
Lissone, 28 aprile  2014
La Commissione stranieri
